Appello al Sindaco di Bari

dott. Michele Emiliano

 


Carissimo Sindaco,

 

con grande sconcerto i cittadini baresi seguono le vicende e le diatribe tra fazioni e partiti, che, svuotando di significato i compiti assegnati loro dalla Costituzione, si mostrano sempre più impegnati ad ottenere e ad assegnarsi posti, presidenze, ministeri, assessorati, insufficienti ad accontentare tutti e tante richieste. La conseguenza è che in tutte le istituzioni è aumentato vergognosamente il numero degli incarichi, a grave danno della spesa pubblica.

Questa è una storia ormai consueta, e non certo dignitosa, forse imbarazzante per chi ha il compito della decisione, che si ripete con l’avvicendarsi delle varie amministrazioni. Ma, da un governo di centro sinistra, tutti si aspettano stile e comportamenti diversi, di discontinuità rispetto al passato.

Sembrava un inizio nuovo e di buon auspicio l’avere aperto con un bando di concorso la partecipazione alle cariche nelle aziende municipalizzate, usando lo strumento del curriculum per valutare competenze, esperienza, preparazione, fuori da ogni raccomandazione o pressione di partiti.

Con grande disappunto vediamo, invece, usare i soliti criteri: nomine fatte con accordi politici, senza alcuna procedura concorrenziale, nonostante il bando di concorso pubblico e in barba anche alle regole di pari opportunità e di libera concorrenza; metodo di spartizione contestato e vituperato solo quando si è all’opposizione e che, tra l’altro, non ha mai garantito né l’efficienza, né una sana e oculata amministrazione di questi Enti.

E’, invece, utile e necessario separare l’attività amministrativa da quella politica, come vuole la nuova normativa che si è espressa attraverso la legge sugli statuti comunali, sull’accesso agli atti degli Enti pubblici e sulla trasparenza amministrativa. In questo modo si risponde sia alla richiesta di criteri di efficienza ed efficacia dell’Ente pubblico, sia all’esigenza di evitare il rischio di una gestione clientelare dello stesso.
Egregio Sindaco, ci aspettiamo che:

  

· I presidenti delle municipalizzate siano scelti fuori dal Consiglio comunale e dai partiti - come indicato anche nella nuova legge finanziaria - con metodo concorrenziale e nella massima trasparenza, premiando competenza e professionalità. 

· Nella delibera di incarico si preveda che i presidenti ed i consiglieri di amministrazione designati siano dichiarati decaduti, se non realizzano l’efficienza dell’azienda e l’efficacia del servizio, in riferimento a parametri certi da indicare nello stesso provvedimento di incarico.  Si preveda la partecipazione diretta dei cittadini nella valutazione della qualità e dell’efficacia dei servizi prodotti. 

· Le retribuzioni del presidente e dei consiglieri di amministrazione siano ridimensionate e commisurate alla situazione di difficoltà economica del Paese, difficoltà che richiede rinunce e sacrifici a tutti. 
· Il numero dei consiglieri di amministrazione degli enti e delle società partecipate sia drasticamente ridotto. 

 

 

Bari, 21 dicembre 2006  
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